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AVVIO DEL PROCEDIMENTO FINALIZZATO 
ALL'ELABORAZIONE DEGLI ATTI DI CO-PROGETTAZIONE 
DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELL'ASILO NIDO 
COMUNALE E SERVIZI EDUCATIVI AI SENSI DELL'ART.55 
DEL D.LGS. N.117/2017 E SS.MM. - PERIODO 2 SETTEMBRE 
2024 - 31 LUGLIO 2027 - CUP PROVVISORIO A03843B59A.  

 



IL RESPONSABILE DEL  AREA AMMINISTRATIVA 
 
 Premesso che: 
-  con provvedimento del Sindaco n.9 del 1.6.2023 il sottoscritto è stato nominato Responsabile dell’Area 

Amministrativa per lo svolgimento di tutte le funzioni proprie dei dirigenti; 
-  il Comune di Berzo Demo è titolare delle funzioni amministrative in materia di tutela dell’assistenza e 

sicurezza sociale; 
-  ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. 

 comma 2. Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo 

 comma 5. I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge dello Stato e della 
regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che 
possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 

 
Richiamati 
- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001, di riforma del 
Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a quello di 
sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative; 
- l’art. 55 del D.lgs. n.117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore, il quale disciplina, in modo 
generale e relativamente alle attività di interesse generale, previste dall’art. 5 del medesimo Codice, l’utilizzo degli 
strumenti della co-programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento; 
- in particolare, l’art. 55, terzo comma, prevede che “la co-progettazione è finalizzata alla definizione ed 
eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni 
definiti (…) (…)”; 
- inoltre, il primo comma dell’art. 55 CTS a mente del quale “1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, 
efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, 
autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e 
dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di 
co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona”. 
- Le Linee Guida sul “rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore”, adottate dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, con decreto ministeriale in data 31 marzo 2021, n.72; 
 
Dato atto che il Comune di Berzo Demo, fermo restando quanto previsto dagli strumenti di pianificazione e di 
programmazione, previsti dalla legislazione vigente, intende attivare un procedimento ad evidenza pubblica per la 
co-progettazione del seguente intervento: “co-progettazione per la gestione del servizio di Asilo nido e servizi 
socioeducativi extra scolastici in generale, ai sensi dell’art.55 del Codice del Terzo Settore D.lgs. 117/2017 ", con 
la collaborazione di Enti del Terzo Settore, cooperative sociali, attivi nel campo dei servizi socioeducativi, i quali 
sono invitati a fornire il loro contributo progettuale e gestionale; 
la co-progettazione, di cui al richiamato art. 55 CTS, consente di attivare un partenariato, espressione dell’attività 
collaborativa e sussidiaria, in attuazione del più volte evocato principio di sussidiarietà orizzontale, di cui all’art. 
118, quarto comma, della Costituzione 
 
Dato atto che lo stabile che si intende utilizzare come sede dell’asilo Nido Comunale, situato in via San Lorenzo 
n.13 a Berzo Demo, è di proprietà del Comune di Berzo Demo, che lo concederà in uso al soggetto individuato 
quale partner della co-progettazione, normandone l’uso e la co-progettazione del servizio da svolgersi all’interno 
dello stesso con apposita convenzione da stilarsi a seguito dell’individuazione del soggetto stesso; 
 
Considerato che: 
-  gli atti della presente procedura di co-progettazione sono stati elaborati in modo coerente e rispettoso secondo 

quanto previsto dal più volte citato art. 55 CTS e dalle Linee Guida dell’ANAC in materia di affidamento dei 
servizi sociali e, segnatamene, in ordine: 

a)  alla predeterminazione dell’oggetto, delle finalità e dei requisiti di partecipazione al procedimento ad evidenza 
pubblica; 

b)  alla permanenza in capo all’Amministrazione pubblica procedente delle scelte e della valutazione sulle 
proposte progettuali presentate dagli interessati; 

c)  al rispetto degli obblighi in materia di trasparenza e di pubblicità, ai sensi della disciplina vigente; 



d)  al rispetto dei principi del procedimento amministrativo ed in particolare di parità di trattamento e del giusto 
procedimento. 

 
Visti 
- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione; 
- la legge n. 328/2000 e ss. mm.; 
- il D.P.C.M. 30 marzo 2001; 
- il D.M. 09.03.2001, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 77 del 02.04.2001; 
- la deliberazione della Giunta Regionale n. IX/1353 del 25.02.2011; 
- la determinazione della Direzione Generale famiglia, conciliazione, integrazione e solidarietà sociale della 
Regione Lombardia n.5591 del 20.06.2011 in ordine agli schemi di convenzione tra pubblica amministrazione e 
soggetti del Terzo Settore in attuazione della DGR n.1353/2011; 
- il decreto della Direzione generale industria, artigianato, edilizia e cooperazione della Regione Lombardia n. 
6459 del 13.07.2011 ad oggetto indirizzi in materia di affidamento dei servizi e convenzioni tra enti pubblici e 
cooperative sociali in attuazione della DGR n. 1353/2011; 
- la D.d.g. 28 dicembre 2011 - n. 12884; 
- le Linee Guida dell’ANAC in materia di affidamento di servizi sociali; 
- Le Linee Guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31 marzo 2021, n. 72; 
- il d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.; 
- la legge n. 241/1990 e ss. mm.; 
- il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm.; 
- il D. Lgs. n. 36/2023 cosiddetto Codice dei contratti pubblici in particolare l’art. 6 dello stesso “Principi di 
solidarietà e di sussidiarietà orizzontale. Rapporti con gli enti del Terzo settore” secondo il quale: 
1. In attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può predisporre, in relazione ad 
attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione 
della funzione amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 
sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base 
al principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del presente codice gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo 
settore, di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017; 

 
Rilevata l’esigenza di procedere all’avvio della co-progettazione al fine di assicurare l’avvio del servizio asilo nido 
entro il 2 settembre 2024 e altri servizi socio-educativi; 
 
Dato atto che ai fini dell’avvio del procedimento volto all’indizione della procedura ad evidenza pubblica di co-
progettazione non è necessario acquisire il CIG, trattandosi di attività non assoggettate alla disciplina in materia 
di contratti pubblici, come meglio chiarito nel Comunicato del Presidente dell’ANAC del 21 novembre 2018 e 
delle Linee Guida, approvate dall’Autorità, relative all’affidamento dei servizi sociali; 
 
Acquisito invece il Cup provvisorio; 
 
VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente Regolamento comunale sul 
sistema dei controlli; 
con la presente 
 

D E T E R M I N A 
 

1- di considerare le premesse sopra esposte e che s’intendono integralmente riportate, quale parte integrante e 
sostanziale al presente dispositivo; 
 

2- di avviare ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm., il procedimento finalizzato alla predisposizione e 
successiva pubblicazione degli atti della procedura di co-progettazione, per l’attivazione di un partenariato con 
Enti del Terzo Settore ai fini della co-progettazione e gestione del nuovo asilo nido comunale e di altri servizi 
socio educativi per il periodo 2 settembre 2024 – 31 luglio 2027; 

 
3- di approvare l’Avviso pubblico allegato unitamente a tutti gli ulteriori allegati allo stesso; 
 
4- di dare atto che dell’avviso sarà data adeguata pubblicizzazione; 
 



5- di dare atto che il cup provvisorio è PROVA03843B59A che verrà perfezionato al momento 
dell’individuazione del partner e della stesura del progetto definitivo con lo stesso; 

 
6- Di dare atto altresì, ai sensi dell’articolo 3 della legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 

qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, 
può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR)-Sezione di Brescia, al quale è possibile 
presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di 
pubblicazione all’albo pretorio; 

 
7- Di disporre che la presente determinazione venga pubblicata all’albo pretorio, nonché nell’apposita sezione 

dell’amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
 
   Il Responsabile  
  F.to Bernardi Fedele 

 
 
Pubblicata all'Albo Pretorio del Comune dal    22/02/2024  al   08/03/2024   nel sito informatico di 
questo comune  (Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 
 
   L’incaricato alle pubblicazioni 
  F.to Bernardi Lucia  

 
 Copia per albo 
22/02/2024 
  Il Responsabile Area Amministrativa  
  Fedele Bernardi  

 


